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nudo fu Vescovo Oiivolense circa 1’ 877. Dicevano 
si Candiani, perchè vennero in Eraclea da C an dia. 
A ltr i Cronisti dicono, che furonvi due Pietro Sa­
nudo Vescovi d’ O liv o lo , cioè il I nell’ 8 4 1 ,  e il 
II  nell’ 889, e che similmente due V itali Sanudo 
furono Patriarchi di Grado , il I nel 730 , il II 
nel 969. Questo stesso Cronista Data così i D ogi 
Sanudo : ,
887. ‘Pietro 1.
932. P ietro I I  , figlio del I  ,  sotto cui f u  i l  ratto 

de’ Triefìinl.
941. P ietro  7/7 , figlio del II.
956. P ietro V I ,  figlio del III.
978. Fidai figlio di P ietro 1 F  ; sotto cui Fidai P a ­

triarca principiò a risiedere in S. S ih e flr o .
4 4 7 )  Trovasi nel 1357 Marcus presbyt. S. Cas­

si ani de Fen etiis. U g h e lli, V ,  557.

§ . X II. Francesco C a v a z z a . ì $'6 <j.

448 ) Sebbene i o , seguendo la Nota del Cata­
rtico nostro , collochi questo Piovano nell’anno 1565,  
che dal Corner nella Serie mettessi all’ anno 1377, 
tuttavia se vogliasi considerare , ¿he quella Nota 
medesima scrive nel Brutto , dicitur Tlebanus S. 
Cassiani ad Scptembrem am i 1 3 5 0,  il Gavazza do­
vrebbe tirarsi 1 J anni più in su . Il Signor Aposto­
lo Zeno raccolse i nomi di molti P io van i, nel che 
fu assistito dal Veneto Sacerdote Linarducci . Io 
credo , che la nostra Chiesa siasi procurata da es­
si la notizia de’ suoi P iovani, che troviamo oggidì 
in quella N o ta .

4 4 9 )  Da un MS. Svajer, segnato n. 1370,  ab­
bia-


